
ATTO COSTITUTIVO

Addì quattro del mese di dicembre dell'anno duemilatredici, in Paceco,   presso i 
locali  della  U.O.  SOAT  di  Dattilo  sita  in  via  Giuseppe  Garibaldi  n.278,  i 
sottoscritti:
1) BADALUCCO GIUSEPPA nata a Valderice il 13 ottobre 1961 e residente a 
Trapani, nella frazione Fulgatore,  via Regalbesi n.15, codice fiscale: 
BDL GPP 61R53 G319Y;
2) BARBARA GIOELE nato a Erice il 25 novembre 1987 e residente a Paceco, 
nella frazione Nubia, via Della Vecchia Chiesa n.15, codice fiscale: 
BRB GLI 87S25 D423F;
3)  CATANZARO TEODORO nato a  Erice il  26 agosto 1974 e  residente  a 
Paceco nella via Castelvetrano Km 10, codice fiscale: CNT TDR 74M26 D423I;
4)  GUCCIARDO VINCENZO nato a Erice il 31 ottobre 1973 e residente a 
Paceco, nella frazione Nubia, via Giudice Ciaccio  n.15, codice fiscale: 
GCC VCN 73R31 D423J;
5) MAZZARA GIUSEPPE nato a Erice il 23 marzo 1980 e residente a Paceco, 
nella frazione Nubia, via Piersanti Mattarella n.7, codice fiscale: 
MZZ GPP 80C23 D423O;
6) PIACENTINO FLAVIA nata a Erice il 19 ottobre 1974 e residente a Paceco, 
nella frazione Nubia, via Libertà n.46, codice fiscale: PCN FLV 74R59 D423B;
7)  PIACENTINO GASPARE  nato  a  Erice  il  3  ottobre  1974  e  residente  a 
Trapani nella via San Bernardino n.27, codice fiscale PCN GPR 74R03 D423E;
8)  PILATO VITO nato a Trapani il 14 settembre 1951 e residente a Trapani, 
nella frazione Rilievo, via Marcanzotta n.105, codice fiscale: 
PLT VTI 51P14 L331P;
9) PORRACCHIO ANDREA nato a Paceco  lì 11 marzo 1954 e ivi residente 
nella via Asaro n.32, codice fiscale: PRR NDR 54C11 G208O;
10)  SIMONTE FRANCESCA nata a Trapani il 29 agosto 1968 e residente a 
Paceco, nella frazione Dattilo, via I maggio n.27, codice fiscale: 
SMN FNC 68M69 L331E;
11) SIMONTE ROSA MARIA nata a Trapani lì 02 maggio 1964 e residente a 
Paceco, nella frazione Dattilo, via I maggio n.25, codice fiscale: 
SMN RMR 64E42 L331Y;

mediante quest'atto convengono e stipulano quanto segue:

ART.1 -  E' costituita fra i presenti l'Associazione, più avanti denominata per 
brevità Associazione, avente la seguente denominazione: 
“ASSOCIAZIONE PRODUTTORI AGLIO DI NUBIA E DINTORNI”
ART.2 -  L'Associazione ha sede in Paceco, nella frazione Dattilo, via Giuseppe 
Garibaldi n.278
ART.3 -  L'Associazione è retta dalle norme contenute nello Statuto approvato 
dai presenti  in ogni suo punto e che ,  allegato al  presente Atto Costitutivo e 
segnato con lettera “A”, ne è parte integrante.
ART.4 -  L'Associazione senza finalità di lucro ha come scopo la coltivazione, la 
trasformazione,  la  commercializzazione,  la  tutela,  la  promozione  e  la  ricerca 
dell'aglio  di  Nubia  e  di  altri  prodotti  ortofrutticoli  la  cui  produzione, 
trasformazione e confezionamento avvengono nell'ambito dei comuni di Paceco, 
Trapani, Erice, Valderice, Marsala e Buseto Palizzolo.



ART.5  -  Le  quote  di  partecipazione  dei  componenti  della  qui  costituita 
Associazione sono determinate in egual misura ovvero ciascuno degli associati 
versa una somma di euro settanta.
ART.6 -  A comporre il primo consiglio Direttivo vengono nominati i soci:
- PORRACCHIO ANDREA 
- SIMONTE ROSA MARIA
- PIACENTINO FLAVIA
che hanno accettato l'incarico.
I suddetti consiglieri eleggono alla carica di 
- Presidente la signora PIACENTINO Flavia, 
- Vice presidente il signor PORRACCHIO ANDREA,
- Segretario con funzioni di tesoriere la signora SIMONTE ROSA MARIA, 
i quali dichiarano di accettare la carica .
ART.7 -  Le spese del  presente  atto,  annesse e dipendenti,  si  convengono ad 
esclusivo carico dell'Associazione qui costituita.
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ALLEGATO “A”
                     STATUTO DELL' “ASSOCIAZIONE PRODUTTORI 

                   AGLIO DI NUBIA E DINTORNI”

TITOLO I
Costituzione e Denominazione - Sede - Scopi ed Attività -  Durata

ART. 1 Costituzione e Denominazione
E' costituita tra produttori agricoli interessati alla coltivazione, trasformazione, 
commercializzazione, tutela, promozione e ricerca dell'aglio di Nubia e di altri 
prodotti  ortofrutticoli  la  cui  produzione,  trasformazione  e  confezionamento 
avviene nell'ambito dei Comuni di Paceco, Trapani, Erice, Valderice, Marsala, 
Buseto  Palizzolo  una  Associazione  senza  scopo  di  lucro  denominata 
“Associazione  Produttori  Aglio  di  Nubia  e  Dintorni”  da  ora  per  brevità 
chiamata Associazione.

ART. 2 Sede
L'Associazione ha sede legale ed operativa in Via Giuseppe Garibaldi n. 278 – 
91027 Paceco frazione Dattilo.
Con deliberazione del Consiglio Direttivo potrà essere trasferita la stessa sede 
legale e la sede operativa e ciò non costituirà modifica statutaria.

ART. 3 Durata
La durata dell'Associazione è stabilita fino al 31 dicembre 2050, prorogabile 
con delibera dell'Assemblea straordinaria la quale ne potrà tuttavia deliberare 
lo scioglimento anticipato.

ART. 4 Scopi ed Attività
L'Associazione,  in relazione ai requisiti e agli interessi dei soci e nel rispetto 
del principio della parità di trattamento, persegue i seguenti scopi:
a) la valorizzazione, incentivazione e tutela delle produzioni agricole tipiche 
( a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, aglio di Nubia, sale, grano, cece, 
cicerchia,  lenticchia,  fave,  meloni,  anguria,  pomodoro  pizzutello,  carciofi, 
broccoli,  piante  aromatiche  ed  officinali),  garantendo  la  provenienza  e  la 
qualità delle stesse attraverso la formulazione di un apposito disciplinare di 
produzione; ad ulteriore garanzia del consumatore l'Associazione potrà altresì 
adottare un apposito marchio di qualità registrarlo e depositarlo.
b) L'aglio di Nubia rappresenta una risorsa economica,  turistica, culturale e 
per le caratteristiche uniche anche una difesa delle tradizioni e dell'ambiente 
mediterraneo.
L'Associazione si propone di tutelare e promuovere l' “Aglio di Nubia” per 
svilupparne la produzione, la tutela, la ricerca , la sua divulgazione e la sua 
immagine a livello nazionale e internazionale. Ciò attraverso la registrazione 
del  nome e  del  suo marchio  e  la  sua difesa  in  ogni  sede  istituzionale  e/o 
giuridica, con l'intento di promuovere ogni iniziativa intesa a salvaguardare la 
tipicità della produzione dei propri soci.
c) Favorire rapporti di collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Provincie, le 
Camere di Commercio, i Comuni, le associazioni dei comuni etc , mettendo a 
disposizione la propria struttura e organizzazione per l'esecuzione di funzioni 
aventi attinenza agli obiettivi ed agli scopi dell'Associazione .
d) Promuovere e realizzare, direttamente o in collaborazione con privati, Enti 
pubblici, iniziative volte allo studio, ricerca e conoscenza di tutti gli aspetti 
afferenti   l' “Aglio di Nubia” e gli altri prodotti agricoli tipici.
Pertanto l'Associazione provvede a:
1) Realizzare il marchio collettivo dell'Associazione, dell' “Aglio di Nubia” e 



degli  altri  prodotti  ortofrutticoli  tipici;  predisporre  il  disciplinare  di 
produzione, il relativo regolamento d'uso ed il logo, da apporre sul prodotto 
confezionato e su ogni attività di promozione o strumento di divulgazione, e 
ottenerne la registrazione presso I'Ufficio Marchi e Brevetti ltaliano.
2) Registrare il dominio Web afferente alla dizione “ Associazione Produttori 
Aglio  di  Nubia  e  Dintorni”,  e  realizzare  altresì  un  portale  con  tutte  le 
indicazioni in merito alla produzione, al consumo e alle tradizioni relative all' 
“Aglio di Nubia” e agli altri prodotti tipici.
3) Promuovere e realizzare, direttamente o in collaborazione con privati, Enti 
pubblici, iniziative volte allo studio, ricerca e conoscenza di tutti gli aspetti 
afferenti  l' “Aglio di Nubia” e gli altri prodotti tipici.
4)  Affidare  incarichi  di  consulenza,  assumere  dipendenti  nonché  aderire  o 
stipulare convenzioni con organismi pubblici e privati.
5) Ricevere contributi ed erogazioni liberali da Enti di qualsiasi natura e da 
soggetti privati.
6) Svolgere le attività statutarie anche in partecipazione con Enti e strutture di 
qualsiasi  natura  e  compiere  ogni  altra  operazione  necessaria  o  utile  al 
raggiungimento degli scopi associativi.
7) Stipulare  accordi,  convenzioni,  contratti  con  Enti,  Istituti,  Laboratori  e 
Agenzie di Ricerca e di promozione economica.
8) Contrarre mutui e prestiti.
Per il perseguimento dei suoi scopi l'Associazione ha altresì ad oggetto:
I) la produzione, la trasformazione, il confezionamento, la conservazione, ed 
il collocamento sul mercato dei prodotti agricoli, relativi sottoprodotti e loro 
derivati, propri o conferiti dai soci,  programmando le qualità e quantità che i 
soci si impegnano a produrre e a mettere a disposizione dell'Associazione per 
la  vendita,  assistendo i  soci  stessi  nella  definizione  ed  attuazione  dei  loro 
programmi e piani operativi; stabilire rapporti con enti, associazioni, società e 
strutture per la realizzazione delle lavorazioni e trasformazioni nonché per la 
commercializzazione  dei  prodotti,  laddove  le  stesse  non  possano  essere 
realizzate direttamente dall'Associazione;
II)  l’acquisto  e  la  gestione di attrezzature e  impianti  per la  produzione,  la 
raccolta,  la  lavorazione,  la  conservazione,  la  trasformazione,  il 
condizionamento  e  l’alienazione  dei  prodotti  e  sottoprodotti  agricoli,  di 
impianti e di attrezzature per i servizi ausiliari, nonché l’acquisto e la fornitura 
ai  soci  di  ogni  tipo  di  materiale  ad  essi  necessario;  acquistare,  costruire, 
acquisire  in  locazione  o in  comodato  d’uso fabbricati  nonché  aree,  terreni 
coltivati o incolti, stabilimenti e depositi sia direttamente che indirettamente 
necessari ed utili al conseguimento degli scopi sociali; 
III) la propaganda, la promozione e la sperimentazione di studi e ricerche utili 
al  progresso di tecniche colturali,  di trasformazione e conservazione,  per il 
raggiungimento  di  posizioni  sempre  più  idonee  alla  valorizzazione  dei 
prodotti,  anche  con  la  divulgazione  dei  propri  marchi;  perseguire  tutte  le 
strategie di mercato in Italia ed all’estero necessarie alla migliore collocazione 
delle intere produzioni degli associati; l’espletamento di ricerche di mercato 
(marketing) nell’interesse e per conto proprio e dei soci.
IV)  l’informazione e  l’assistenza  tecnica,  economica  e  gestionale  dei  soci, 
assicurando  ad  essi  mezzi  tecnici  appropriati  per  la  coltivazione,  la 
conservazione e la commercializzazione dei prodotti e fornendo ad essi beni e 
servizi  utili  alla  conduzione  dei  loro  terreni  (fornitura  di  semi,  piante, 
fertilizzanti,  anticrittogamici,  antiparassitari,  macchine  ed  attrezzi  agricoli, 
organismi  utili  alla  lotta  ai  parassiti  delle  piante,  lavorazioni  meccaniche, 



ecc.);
V)  l’assistenza  per  la  progettazione  e  l’esecuzione,  quest’ultima  solo  su 
apposito mandato del socio interessato, di opere, di impianti di trasformazione 
e miglioramento fondiario nelle aziende dei soci, secondo i programmi, linee e 
indirizzi tecnici comuni, nonché per la realizzazione e gestione di servizi di 
interesse comune per la conduzione delle aziende dei soci, compresi impianti 
di irrigazione,  ecc.; 
Per il conseguimento delle finalità sociali l'Associazione può:
a. promuovere  ed  eventualmente  gestire  attività  inerenti  al  recupero  del 
territorio e la tutela dell’ambiente naturale;
b. acquistare,  assumere  in  affitto  o  in  qualsiasi  altra  forma,  terreni,  per 
coltivarli  a  conduzione  unita  oppure  a  conduzione  divisa  ma  con  unità 
direttive;
c. aprire  al  pubblico e gestire,  anche in concorso con Associazioni,  Enti  o 
privati,  spacci,  servizi  di  cucina,  attività  agrituristiche,  e  quant’altro  risulti 
utile alla promozione e collocazione dei prodotti propri e/o dei soci;
L'Associazione potrà  svolgere qualunque altra  attività  connessa ed affine a 
quelle  sopra  elencate,  nonché  compiere  tutti  gli  atti  e  concludere  tutte  le 
operazioni  contrattuali,  di  natura  immobiliare,  mobiliare  e  finanziaria, 
necessarie o utili alla realizzazione degli scopi sociali o attinente ai medesimi.
Allo  scopo  di  assicurare  una  maggiore  efficacia  alla  propria  azione, 
l'Associazione  può aderire  ad  altri  organismi  associativi  o  cooperativistici, 
specialmente quelli del settore agricolo.

TITOLO II
Associati

ART. 5 Soci 
Il  numero  dei  soci  e'  illimitato.  Possono  essere  soci  dell'Associazione:  le 
persone fisiche e giuridiche che hanno interesse a promuovere e valorizzare l' 
“Aglio  di  Nubia"  e  la  cui  attività  sia  ricadente  all'interno  dei  Comuni  di 
Paceco, Trapani, Erice, Valderice, Marsala, Buseto Palizzolo.
In particolare possono essere ammessi a far parte dell'Associazione:
1) Produttori di Aglio di Nubia singoli ed associati , in particolare Persone 
Fisiche e/o Giuridiche, imprese, associazioni e/o Società anche cooperative e 
consorzi sotto qualunque forma costituiti;
2)  Persone  Fisiche  e/o  Giuridiche,  imprese,  associazioni  e/o  Società  anche 
cooperative  e  consorzi  sotto  qualunque  forma  costituiti  che  operano  e/o 
intendono  operare  nel  settore  della  trasformazione  e  della 
commercializzazione di Aglio di Nubia.
I Soci di cui al punto 1) dovranno comunque sempre rappresentare almeno i 
due terzi dei soci totali.
Ogni  associato  assume  l'obbligo  di  contribuire  all'attività  e  allo  sviluppo 
dell'Associazione  secondo  la  propria  natura  e  capacità,  impegnandosi  ad 
osservare lo statuto, il disciplinare, il regolamento d'uso del marchio collettivo 
e le deliberazioni assunte dagli organi sociali.
I  soci  si  distinguono  tra  soci  fondatori,  soci  onorari,  soci  ordinari  e  soci 
sostenitori. Tutti i soci hanno gli stessi diritti e parità di trattamento all’interno 
dell’Associazione.
I soci fondatori  firmatari dell’atto costitutivo dell'Associazione sono i  soci 
che hanno partecipato alla costituzione dell’Associazione.
I  soci onorari,  sono coloro che,  su proposta del Consiglio Direttivo e con 
l’approvazione  dell’Assemblea,  sono  considerati  meritevoli  di  appartenere 



all’Associazione  in  considerazione  del  ruolo  svolto  per  la  promozione  del 
territorio,  della sua tradizione e delle sue produzioni, il  suo sviluppo socio 
economico e culturale e per i benefici,  che attraverso la loro attività hanno 
recato ai singoli ed alla collettività. Il candidato alla carica di socio onorario 
deve aver manifestato la propria disponibilità all’accettazione della carica. Ai 
soci onorari non è richiesto il pagamento della quota annuale.
I soci ordinari sono coloro che si sono associati, in tempi successivi rispetto 
alla fondazione dell’Associazione, tramite domanda scritta. 
I soci sostenitori, sono coloro che si sono associati tramite domanda scritta (a 
titolo esemplificativo, ma non esaustivo, servizi di ristorazione, gastronomie, 
chiunque  promuova  l'aglio  di  Nubia  attraverso  azioni  pubblicitarie  e/o 
promozionali,  ecc)  e  partecipano  con  versamento  di  una  quota  associativa 
minima, stabilita di anno in anno dal Consiglio Direttivo. Ad essi è concessa la 
partecipazione  alle  iniziative  e  ai  servizi  offerti  dall'Associazione  dietro 
eventuale versamento di contributo ai singoli eventi/azioni. 

ART. 6 Domanda di ammissione
Chi desidera diventare  socio dell'Associazione deve presentare  domanda di 
adesione sottoscritta dal richiedente e/o dal legale rappresentante indirizzata al 
Presidente dell'Associazione.
La  domanda di  adesione  deve  contenere  quanto  previsto  dal  Regolamento 
interno ed in particolare devono essere specificate :
a) Per le Società,  Associazioni, Enti, Cooperative e Consorzi:
La  ragione  sociale  o  la  denominazione  sociale,  la  sede  legale,  la  sede 
operativa, l'oggetto sociale e il codice fiscale.
L’eventuale richiesta di ammissione deve essere espressa dal corrispondente 
rappresentante legale, precisando anche la designazione di un delegato che le 
rappresenti in seno all’Associazione stessa.
b) Per le imprese individuali:
Il cognome, il nome, la data di nascita e la residenza e il codice fiscale del 
titolare dell'impresa agricola.

ART. 7 Procedura di ammissione
L'ammissione all'Associazione di nuovi soci, ai sensi dell'art.6 dello statuto, è 
decisa dal Consiglio Direttivo, previo esame della domanda.
Il Consiglio Direttivo deve inoltre verificare, prima di decidere l'ammissione , 
che il richiedente dichiari di accettare : lo Statuto e il Regolamento interno 
dell'Associazione,  il  disciplinare  del  marchio  collettivo  e  il  relativo 
regolamento d'uso.
Il  Consiglio  Direttivo,  accertata  l’esistenza  dei  requisiti  necessari  per 
l’ammissione,  delibera  sulla  domanda.  Il  Consiglio  Direttivo  deve,  entro 
novanta  giorni  dall’adozione,  comunicare  all’interessato  la  delibera  di 
ammissione, motivando l’eventuale rigetto.
Dopo  la  delibera  di  ammissione  il  richiedente,  ai  fini  della  validità  della 
stessa, deve versare entro dieci giorni dal ricevimento della notifica la quota 
d'iscrizione  e  la  quota  associativa  annuale  nella  misura  di  anno  in  anno 
stabilita dal Consiglio Direttivo .

ART. 8 Obblighi e diritti dei soci
I soci hanno l'obbligo:
a) di osservare rigorosamente tutto quanto previsto dal presente statuto e dal 
regolamento interno, dal disciplinare e dal regolamento d'uso del marchio;
b) di rispettare le norme e le istruzioni emanate dagli organi dell'Associazione 
per il raggiungimento degli scopi associativi;
c) di comportarsi secondo i comuni principi di lealtà commerciale;



d)  di  non porre  in  essere  atti  che  costituiscono sleale  concorrenza  sia  nei 
confronti dei prodotti tutelati dal marchio che degli altri soci o che comportino 
pregiudizio all'immagine dei prodotti sul mercato nazionale o estero;
e)  di  non  arrecare  pregiudizio  all'immagine  dell'Associazione  con 
comportamenti non compatibili con la lealtà e la correttezza professionale.
Gli associati dabbono altresì obbligatoriamente versare:
1) una quota fissa di ammissione all'Associazione (una tantum) stabilita dal 
Consiglio Direttivo ;
2) una quota annuale, secondo quanto deliberato annualmente dal Consiglio 
Direttivo  e  approvata  dall'Assemblea,  destinata  a  coprire  i  costi  di 
funzionamento dell'Associazione.
L'Associazione assicura a ciascun socio l'espressione del diritto di voto.

ART. 9 Perdita della qualità di socio
La qualità di socio si perde per recesso, per esclusione o per causa di morte 
nonché per scioglimento se trattasi di persona giuridica.

ART. 10 Esclusione
Il Consiglio Direttivo può deliberare l'esclusione dell'associato per i seguenti 
motivi:
- inosservanza dello statuto, delle delibere assembleari e patti vigenti;
-  successiva  adesione  ad  altro  organismo  o  associazione  avente  scopi 
contrastanti con le finalità stabilite nel presente statuto;
- impossibilità di concorrere agli scopi dell'associazione;
- perdita dei requisiti richiesti per l'ammissione;
- inadempienza degli obblighi assunti;
- danneggiamento morale o materiale dell'associazione e degli organi sociali;
-  fallimento,  liquidazione  volontaria,  apeltura  di  procedura  di  concordato, 
amministrazione controllata;
- qualora venga condannato con sentenza penale irrevocabile per reati la cui 
gravità renda improseguibile il rapporto associativo;
- qualora, se socio diverso da persona fisica, deliberi il proprio scioglimento o 
venga assoggettato a procedure concorsuali;
- inadempienza nel pagamento della quota associativa annuale.
Prima di procedere all'esclusione il  Consiglio Direttivo,  dovrà motivare la 
decisione a mezzo lettera raccomandata.
Agli associati esclusi non verrà rimborsata la quota d'iscrizione né le quote 
associative annuali versate.

ART. 11 Recesso
Gli  associati  in  qualsiasi  momento  possono  recedere  dall'Associazione.  Il 
recesso  dovrà  essere  esercitato  mediante  comunicazione  al  Consiglio 
Direttivo, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento.
Agli associati receduti non verrà rimborsata la quota d'iscrizione ne le quote 
associative annuali versate.

TITOLO III
 Patrimonio - Entrate dell'Associazione - Rendiconti

ART. 12 Patrimonio
L'Associazione non ha finalità di lucro essa provvede al raggiungimento delle 
proprie finalità istituzionali con le rendite del patrimonio e con eventuali altri 
lasciti e con contribuzioni di privati nonché con contributi di enti pubblici.
In particolare il patrimonio dell'Associazione  è costituito da:
a) quota di iscrizione dei soci;
b) pubbliche e private contribuzioni con destinazione espressa e/o deliberata 



dal Consiglio Direttivo ad incremento del patrimonio;
c) ogni altro bene che pervenga all'Associazione a qualsiasi titolo e che sia 
espressamente destinato ad incrementare il patrimonio;
d) proventi della propria attività che il Consiglio Direttivo abbia deliberato di 
destinare ad incremento del patrimonio.

ART. 13 Esercizio  finanziario
L'esercizio finanziario dell'associazione ha inizio il 1° Gennaio e termina il 31 
Dicembre.

TITOLO IV
Organi dell'Associazione
ART. 14 Organi sociali

Sono organi dell'Associazione :
Assemblea dei soci
Consiglio Direttivo
Presidente 

ART. 15 Assemblea dei soci
L'Assemblea e' costituita da tutti gli associati che hanno regolarmente versato 
la quota di iscrizione e la quota associativa annuale. L'Assemblea è presieduta 
dal  Presidente  ed  in  sua  assenza  da  altro  membro  del  Consiglio  Direttivo 
designato dall'Assemblea.
L'Assemblea  legalmente  convocata  e  regolarmente  costituita  rappresenta 
l'universalità dei soci e le sue deliberazioni, prese in conformità alla legge e al 
presente statuto, vincolano tutti i soci, ancorché non intervenuti o dissenzienti. 
L'assemblea è ordinaria e straordinaria.
L'assemblea ordinaria:
- approva il bilancio preventivo;
- approva il bilancio consuntivo;
- elegge i membri del Consiglio Direttivo ;
- approva i regolamenti predisposti dal Consiglio Direttivo;
- ratifica l'importo delle quote di iscrizione e delle quote associative annuali;
- delibera sugli altri atti sottoposti al suo esame dal Consiglio Direttivo;
-  approva  i  disciplinari  di  produzione,  i  relativi  marchi  collettivi,  il 
regolamento  d'uso  degli  stessi  ed  eventuali  successive  modifiche  e/  o 
integrazioni.
L'assemblea ordinaria deve essere convocata dal Presidente almeno una volta 
all'anno entro 120 giorni dalla data di chiusura dell'esercizio sociale oppure 
ogni  qualvolta  lo  stesso  lo  ritenga  opportuno o quando ne  faccia  richiesta 
almeno un quarto degli associati.
Le  richieste  devono  essere  motivate  con  indicazione  degli  argomenti  da 
trattare.
L'assemblea straordinaria delibera:
- sulle proposte di modifiche del presente statuto; 
-  sulla  proroga,  sullo  scioglimento  o  sulla  messa  in  liquidazione 
dell'associazione; 
- sulla nomina e sui poteri dei liquidatori 
- negli altri casi previsti dalla legge.
L'assemblea straordinaria  è convocata  dal  Consiglio  Direttivo o quando ne 
faccia richiesta un terzo degli  associati,  sempre indicando gli argomenti da 
trattare.

ART. 16 Convocazione dell'Assemblea
L'assemblea sia ordinaria che straordinaria è convocata dal Consiglio Direttivo 



mediante avviso contenente l'indicazione del  giorno, ora, luogo di adunanza, 
anche diverso dalla sede legale dell'Associazione, e l'elenco delle materie da 
trattare. L'avviso deve essere comunicato per lettera, fax o posta elettronica 
almeno dieci giorni prima della convocazione dell'Assemblea e deve indicare 
la data dell'eventuale seconda convocazione.
L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione se sono presenti 
la metà più uno dei soci, in seconda convocazione, che può aver luogo anche 
un'ora dopo la prima, qualunque sia il numero dei soci presenti.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza semplice dei presenti.
Tutti i Soci hanno diritto ad un voto. In caso di parità dei voti decide il voto 
del Presidente nelle votazioni palesi, mentre la proposta si intende respinta in 
caso di votazione a scrutinio segreto.
Le modalità di votazione sono stabilite di volta in volta dall'Assemblea, salvo 
per le nomine delle cariche sociali che avranno luogo a scrutinio segreto a 
meno  che  l'Assemblea  stessa  non  decida  all'unanimità  di  provvedere 
diversamente. 
Il socio può farsi rappresentare in Assemblea da altro socio mediante delega 
scritta che deve essere presentata al Presidente all'inizio della seduta.
Ogni socio non potrà avere più di una delega.

ART. 17 Consiglio Direttivo
L'Associazione  è  amministrata  da  un  Consiglio  Direttivo  composto  da  un 
minimo di 3 ad un massimo di 9 membri. Il Consiglio nomina nel suo seno il 
Presidente.
I membri del Consiglio Direttivo durano in carica 2 anni e sono rieleggibili.
Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e 
straordinaria dell'Associazione senza eccezione di sorta e particolarmente gli 
sono riconosciute  tutte  le  facoltà  che non siano dalla  legge o dal  presente 
statuto riservate all'Assemblea dei soci.
In particolare spetta al Consiglio Direttivo:
- Eleggere nel suo seno il Presidente;
- Deliberare la convocazione dell'Assemblea ordinaria e straordinaria;
- Curare l'esecuzione delle deliberazioni assembleari;
- Deliberare sull'ammissione, il recesso e la decadenza dei soci e sull'eventuale 
esclusione degli stessi;
- Predisporre il bilancio preventivo;
- Predisporre il bilancio consuntivo;
-  Deliberare  sulle  azioni  giudiziarie  attive o passive,  comperare o  vendere 
immobili e mobili anche registrati, rinunciare a ipoteche legali, acconsentire a 
iscrizioni,  cancellazioni  e  postergazioni  di  ipoteche,  deliberare  su  casi  di 
violazione del  presente  statuto,  del  disciplinare di  produzione,  del  marchio 
collettivo e del suo regolamento d'uso; 
-  Deliberare  su  altri  atti  e  contratti  di  ogni  genere  inerenti  l'attività 
dell'Associazione;
- Compiere ogni atto di ordinaria e straordinaria amministrazione necessario 
od utile al raggiungimento degli scopi dell'Associazione;
- Deliberare sulla quota di iscrizione e sulla quota associativa annua;
-  Stabilire  gli  indirizzi  dell'attività  dell'associazione,  redigere  la  relazione 
annuale sull'attività, predisporne ed eseguirne i programmi.
La rappresentanza legale dell'associazione di fronte ai terzi e in giudizio spetta 
al Presidente. Per la validità del Consiglio Direttivo occorre l'intervento della 
metà più uno dei consiglieri eletti. Le deliberazioni sono prese a maggioranza 
assoluta degli intervenuti. In caso di parità prevale il voto del Presidente.



Il Consiglio Direttivo può istituire comitati  tecnici e commissioni aventi un 
ruolo consultivo nei confronti dell'Associazione.
Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente di sua iniziativa o quando ne 
sia fatta richiesta motivata da almeno due consiglieri, con avviso per lettera, 
posta
elettronica o fax inviato almeno 3 (tre) giorni prima della data fissata della 
riunione.  In  caso  di  comprovata  urgenza  la  convocazione  può essere  fatta 
almeno 24 ore prima della data della riunione.

ART.18 Presidente
Il  Presidente  è  nominato  dal  Consiglio  Direttivo  tra  i  suoi  membri.  Esso 
mantiene l'incarico per un biennio ed è rieleggibile. Il Presidente ha la legale 
rappresentanza dell'Associazione di fronte a terzi e in giudizio. Il Presidente 
esegue  le  deliberazioni  del  Consiglio  Direttivo  ed  esercita  i  poteri  che  lo 
stesso gli delega in via generale o di volta in volta.

ART.19 Gratuità delle cariche
Tutte  le  cariche  sono  gratuite  salvo  il  rimborso  delle  spese  e  quant'altro 
deliberato dal Consiglio Direttivo.

ART. 20 Bilancio
Al termine di ogni esercizio dovrà essere redatto il  bilancio consuntivo da 
sottoporre all'approvazione dell'Assemblea ordinaria unitamente alla relazione 
del Consiglio Direttivo.

TITOLO V
Clausola arbitrale

ART. 21 Collegio Arbitrale
Qualsiasi  controversia  dovesse  insorgere  tra  i  soci  ovvero  tra  i  soci  e 
l'Associazione  che  abbia  ad  oggetto  diritti  disponibili  relativi  al  rapporto 
sociale,  ad  eccezione  di  quelle  nelle  quali  la  legge  prevede  l’intervento 
obbligatorio  del  pubblico  ministero,  dovrà  essere  risolta  da  un  collegio 
arbitrale, composto di tre arbitri, tutti nominati dal Presidente della Camera di 
Commercio di Trapani il quale dovrà provvedere alla nomina entro 15 giorni 
dalla  richiesta  fatta  dalla  parte  più  diligente.  Nel  caso  in  cui  il  soggetto 
designato non vi provveda nel termine previsto, la nomina sarà richiesta, dalla 
parte più diligente,  al  Presidente del Tribunale del luogo in cui ha sede la 
società.
Gli arbitri così nominati designeranno il Presidente del Collegio arbitrale. La 
sede del collegio arbitrale sarà presso il domicilio del presidente del Collegio 
arbitrale.
Il Collegio arbitrale dovrà decidere entro 180 giorni dalla nomina. Il Collegio 
arbitrale deciderà in via irrituale secondo equità.
Resta fin d’ora stabilito irrevocabilmente che le risoluzioni e determinazioni 
del Collegio arbitrale vincoleranno le parti. 
Le spese dell’arbitrato saranno a carico della parte soccombente, salvo diversa 
decisione del Collegio arbitrale.
Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le controversie promosse da 
amministratori,  liquidatori  e  sindaci  ovvero  quelle  promosse  nei  loro 
confronti, che abbiano ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto sociale.
La soppressione della presente clausola compromissoria deve essere approvata 
con delibera dei soci con la maggioranza di almeno due terzi. I soci assenti o 
dissenzienti possono, entro i successivi novanta giorni, esercitare il diritto di 
recesso.



ART. 22 Poteri del Collegio Arbitrale
Sono devolute alla cognizione del collegio arbitrale:
a)  tutte  le  controversie  insorgenti  tra  soci  o  tra  soci  e  Associazione  che 
abbiano ad oggetto diritti disponibili, anche quando sia oggetto di controversia 
la qualità di socio;
b) le controversie relative alla validità delle deliberazioni assembleari;
c) le controversie da amministratori, liquidatori o sindaci, o nei loro confronti.
La clausola arbitrale di cui al comma precedente è estesa a tutte le categorie di 
soci. La sua accettazione espressa è condizione di proponibilità della domanda 
di  adesione  alla  associazione  da  parte  dei  nuovi  soci  e  si  estende  alle 
contestazioni relative alla mancata accettazione della domanda di adesione. 

TITOLO VI
Disposizioni transitorie e finali
ART. 23 Regolamento interno

Il  funzionamento tecnico ed amministrativo,  nonché quant'altro concerne la 
gestione  e  il  funzionamento  dell'Associazione  saranno  disciplinati  da  un 
regolamento  interno,  predisposto  dal  Consiglio  Direttivo  ed  approvato 
dall'Assemblea dei soci.

ART. 24 Rinvio
Per tutto quanto non previsto nel presente statuto, valgono le disposizioni di 
legge vigenti in materia.

Letto approvato e sottoscritto in Dattilo in data 4 dicembre 2013.
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